
TERMOLI. Più che una
conferenza stampa, un vero e
proprio outing. Il sindaco di
Termoli Basso Antonio Di
Brino, affiancato dall’asses-
sore all’Urbanistica Bruno
Verini, ha sciorinato in una
torrenziale seduta con gli or-
gani d’informazione tutto
l’excursus e il cammino
compiuto decennalmente
dalla Tua spa, società di tra-
sformazione urbana che dal-
l’allora costituzione (si chia-
mava ancora Stu), per poi
cambiare pelle e obiettivi, si-
no a pochi giorni fa, quando
è stata approvata la delibera
d’indirizzo del consiglio co-
munale sulla liquidazione
straordinaria, ha solo accu-
mulato perdite e debiti. Una
scelta definita coraggiosa, in
netta discontinuità con il pas-
sato''. ''E’ una società che non
ha portato a nulla - ha spie-
gato il primo cittadino - solo
a debiti, frutto di una struttu-
ra parallela nei campi urbani-
stici e dei lavori pubblici,
sconfinata persino in attività
di promozione turistica”. Ma

il nodo più grosso che rima-
neva in piedi da sciogliere
insieme alla Tua Spa non era
solo il fardello di quasi un
milione di euro di buco, ma
la prospettiva dell’inadem-
pienza del project financing
su piazza Sant’Antonio. Av-
viare la Tua Spa allo sciogli-
mento, inoltre significava
anche chiudere i ponti col
passato, dove ci sarebbe sta-
ta una gestione decennale as-
sai discutibile tra le varie
amministrazioni succedutesi
tra il 2001 e il 2009 hanno
consentito e avallato, con

inosservanza delle normative
di riferimento, spreco di de-
naro pubblico e atti impropri.
Un dossier che finirà per vo-
lere del sindaco Di Brino sul
tavolo della Procura della re-
pubblica di Larino e alla
Corte dei Conti. 
Tornando sul fronte Nidaco,
questa la società venafrana
che si era aggiudicata la pro-
cedura per la riqualificazione
dei parcheggi di piazza San-
t’Antonio, Con lo sciogli-
mento della Tua Spa, società
mista tra il comune di Ter-
moli e lo Iacp di Campobas-
so, decadrà anche l’affida-
mento della gara d’appalto.
A rimanere con il nulla in
mano la società venafrana
Nidaco, che diffidò l’ammi-
nistrazione Di Brino per cin-
que milioni di euro a titolo di
risarcimento eventuale, som-
ma che il parere pro veritate
dell’illustre amministrativi-
sta romano Franco Gaetano
Scoca ha giudicato spropor-
zionata ed eccessiva e che
comunque non vedrà la re-
sponsabilità contrattuale del
comune, ma solo della Tua.

Numerosi passaggi discutibi-
li, come l’aumento di capita-
le attraverso il conferimento
di terreni di cui l’ammini-
strazione non aveva la piena
titolarità oppure l’amplia-
mento a dismisura dell’og-
getto sociale, atti di giunta
impropri perché di pertinen-
za del consiglio comunale.
Oltre mezzo milione di euro
spesi in gettoni di presenze,
rimborsi spese e indennità di
funzione e centinaia di mi-
gliaia di euro drenati dal bi-
lancio del Comune di Termo-
li per tenere in piedi una so-
cietà che non riusciva a ga-
rantire obiettivi, come nel
caso delle gare d’appalto per
l’affidamento delle gestioni
del terminal bus e del parco
comunale. Una ricostruzione
minuziosa che per Di Brino
ha significato mettere alla
berlina una conduzione di-
scutibile e uno spreco di sol-
di pubblici, contenuta nella
relazione che verrà trasmessa
sia alla Procura della Repub-
blica di Larino che al procu-
ratore generale della Corte
dei Conti Molise.

“Sprechi e atti discutibili”
Di Brino a ruota libera contro le precedenti amministrazioni per la gestione della Tua

Addio ai parcheggi sotterranei in piazza Sant’Antonio ma rimane un fardello di debiti da pagare

“Il nostro ufficio di
Piano sarà diverso”

TERMOLI. L’assessore al-
l’Urbanistica del comune di
Termoli, Bruno Verini, torna
sui propositi di riorganizza-
zione del settore e in relazione
all’articolo pubblicato lo
scorso 22 luglio 2012, precisa
che le nuove iniziative non sa-
ranno in continuità, seppur
differite nel tempo, con quelle
promosse dalla vecchia am-
ministrazione Greco, ma fa-
ranno parte di un nuovo pro-
gramma con obiettivi strategi-
ci nella gestione del territorio.
“L’ufficio del piano previsto
dall’Amministrazione Di Bri-
no non ripercorre le fasi del-
l’urbanistica classica, così co-
me individuate dalle prece-
denti amministrazioni, ma
rappresenta un tentativo di
forte novazione nella forma-
zione metodologica e, quindi,
dei contenuti del Piano Urba-
nistico, anche alla luce delle
riforme istituzionali e norma-
tive succedutesi negli ultimi
anni. Infatti, tale ufficio, for-
malmente strutturato, non
rappresenta più, e non potreb-
be farlo, solamente il luogo
ove si discute il Piano, ma in
questa nuova configurazione,
diventa luogo propositivo del-
le scelte di Piano, che nulla
hanno a che vedere con la me-
ra discussione di scelte già
operate, come nelle preceden-
ti esperienze. Infatti, tale uffi-
cio, opererà non sulla base di
obiettivi di Piano preconfe-
zionati nelle “stanze dei bot-
toni”, e poi discusse, ma tale
struttura, così come da noi in-
dividuata e formata, anche al-
la luce del Decreto Legislati-

vo n.152/06 e successive mo-
difiche ed integrazione, che
impone che gli “obiettivi” di
Piano vadano sottoposti alla
valutazione ambientale strate-
gica (VAS),  si occuperà della
“costruzione” degli scenari
possibili, opportunamente va-
lutati ambientalmente, finaliz-
zati allo sviluppo sostenibile
della città di Termoli. In altre
parole, l’ufficio di Piano, sarà
il cuore pulsante, non del Pia-
no” già fatto”, come avveniva
in passato, ma del piano “da
fare”, costruito insieme ai cit-
tadini di Termoli, in modo ta-
le da renderlo condiviso e,
unitamente alle amministra-
zioni cogenti l’Ente comuna-
le,  concertato in una logica di
co-pianificazione. Pertanto, la
volontà di costruire l’Ufficio
di Piano non rappresenta una
replica di scelte operate da
precedenti amministrazioni,
ma  una scelta di grande inno-
vazione metodologica, di tipo
sostenibile, che questa Ammi-
nistrazione ha inteso operare
in favore dello sviluppo soste-
nibile del territorio  e della
crescita socio-culturale dei
cittadini di Termoli”.

Euroregione Adriatica, summit in municipio

TERMOLI. Su invito del presidente
dell’Euroregione Adriatica, Michele Io-
rio, saranno oggi a Termoli, nella sala
consiliare, alle 17, per un incontro sulle
strategie da mettere in atto per lo svilup-
po dell’area adriatica, i vertici del Fo-
rum delle città dell’Adriatico e dello Io-
nio, il Forum delle Camere di Commer-
cio dell’Adriatico e dello Ionio e il Fo-
rum delle università Uni-Adrion. Saran-
no presenti anche il Magnifico Rettore
dell’Università degli Studi del Molise,
Giovanni Cannata, il Sindaco di Termo-
li, Antonio Basso Di Brino e i Presiden-
ti delle Camere di Commercio di Cam-
pobasso e di Isernia, De Angelis e Bra-
siello. Prevista anche la partecipazione
del Vicepresidente dell’Euroregione
Adriatica (Presidente della Contea di
Dubrovnik e Nertva), Nikola Dobrosla-
vic. “L’Euroregione Adriatica- si legge
nella lettera di invito del Presidente Io-
rio ai vertici dei tre Forum- da anni,
esercita la propria attività nel segno di
una reale integrazione dei territori che si
affacciano sull’Adriatico, valorizzando
le peculiarità e le potenzialità degli atto-
ri istituzionali che vi appartengono e

consolidando la cooperazione nel segno
della crescita socio-economica. Il Con-
siglio Europeo del 24 Giugno 2011 ha
invitato gli Stati Membri a continuare,
in cooperazione con la Commissione
Europea, il lavoro di elaborazione di una
possibile strategia macroregionale
Adriatico-Ionica, individuando un vero
e proprio piano di azione che dovrà pre-
vedere obiettivi definiti, misurabili e ad
effettivo valore aggiunto per i territori e
i Paesi di riferimento.  Ormai da anni,
alcune importanti organizzazioni e net-
work hanno consolidato sul campo rap-
porti di cooperazione nelle diverse aree
di competenza ed hanno contribuito ad
integrare realtà territoriali, molto diver-
se, in un sistema di partenariato econo-
mico e sociale che ha di fatto creato le
condizioni necessarie per una program-
mazione strategica e di lungo periodo.
Credo sia opportuno confrontare le di-
verse esperienze e farle interagire per
consolidare questo comune percorso.
Per questo motivo, in qualità di Presi-
dente dell’Euroregione Adriatica, sento
la necessità di promuovere un incontro
che metta intorno ad un tavolo i rappre-

sentanti dei Forum attivi nell’area
Adriatico-Ionica, approfondendo le te-
matiche che saranno alla base della futu-
ra strategia e dando voce a tutti gli atto-
ri che negli anni hanno condotto azioni
di cooperazione interregionale e tran-
snazionale nell’area in questione. Sarà
anche un’opportunità di confronto per
valutare possibili forme di collaborazio-
ne e per delineare posizioni e proposte
comuni da sottoporre alla Commissione
Europea e ai Governi nazionali.  

L’assessore Verini chiarisce i termini
della proposta che approderà in giunta

Convocato il consiglio,
rendiconto e Andreoli tra
gli argomenti in agenda
TERMOLI. Come già annunciato nella stessa seduta del 18 lu-
glio scorso, il presidente dell’assise civica Alberto Montano ha
convocato una nuova sessione assembleare, che prevede in pri-
ma battuta l’adunanza consiliare per venerdì 27 luglio alle
18.30. L’attesa è tutta per la cosiddetta revoca in autotutela del-
la lottizzazione Andreoli, procedura urbanistica che riguarda un
potenziale insediamento da 180mila metri cubi a ridosso del ca-
sello dell’A14 e la statale 87 sannitica. Ma non è tutto. Anche
l’approvazione del rendiconto di gestione dell’esercizio finan-
ziario 2011 ha la sua rilevanza, specie dopo i rilievi mossi dal-
la Corte dei Conti. In consiglio comunale si discuterà anche del-
la mozione per favorire l’uso di energie rinnovabili. Sarà inte-
ressante osservare l’atteggiamento della minoranza riguardo
l’autotutela, visto che tutti i componenti dell’assise sono stati
destinatari della diffida presentata dalla Progeco srl.
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